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COMUNICATO SINDACALE

Il  Direttivo  SAVT/Industria,  riunitosi  il  giorno  17  febbraio  2004,  dopo  un ampio  e  approfondito  dibattito

inerente alla situazione della categoria e l’andamento occupazionale;

CONSIDERATA l’attuale situazione del settore industriale, caratterizzato da una grave crisi che non sembra

attenuarsi;

CONSTATATO il perdurare di una situazione di stasi caratterizzata dalla carenza di investimenti nei settori

della ricerca, dell’innovazione industriale e nella formazione professionale di questi ultimi anni, dovuta ad una

carenza di risorse economiche fresche da parte delle industrie valdostane, ulteriormente aggravata per i piccoli

e medi imprenditori  dall'irrigidimento delle Banche, avvenuto in seguito agli  ultimi avvenimenti  che hanno

travolto i grandi gruppi imprenditoriali;

VISTO  l'intensificarsi  dei  processi  di  ristrutturazione  occupazionale,  il  ricorso  da parte  delle  imprese  agli

ammortizzatori sociali e talvolta, purtroppo,  alla messa in liquidità delle aziende;

VALUTATE le  possibili  prospettive  di  sviluppo  e  strategie  d'intervento  per  l’anno  in  corso,  che  a  livello

regionale manifesta un processo di deindustrializzazione strisciante che sottolinea ulteriormente la fragilità del

sistema economico ed industriale valdostano; 

ESPRIME preoccupazione per l'immobilismo in cui giacciono le parti in causa e per la mancanza della dovuta

reattività dell'Assessorato all'Industria, che non riesce ad intervenire con tempistiche adeguate alle repentine

istanze del  settore,  fatto che incide pesantemente ed in modo negativo sulla dinamica in atto  di  declino

industriale;

SOTTOLINEA, inoltre, che il livello di criticità raggiunto dal sistema industriale valdostano, pur risentendo

della congiuntura economica nazionale ed europea, evidenzia pericolosamente un fattore endemico, in parte

dovuto alla localizzazione geografica e in parte dovuto alla presenza di una classe imprenditoriale finora non in

grado  di  proporre  interventi  finalizzati  a  favorire  il  miglioramento  della  qualità  del  prodotto  e  della

professionalità, aspetti che consentirebbero di acquisire maggior competitività commerciale.

Pertanto, il Direttivo SAVT/Industria nel ritenere più che mai necessario l’apporto di proposte e iniziative di

tutti  i  soggetti  interessati,  reputa  che queste ultime debbano essere oggetto  di  urgente discussione e di

confronto, in un ottica che vede il sindacato quale elemento promotore e propulsore di iniziative credibili. 

Rinnova,  quindi,  il  suo appello,  invitando gli  stessi  alla ricerca di  soluzioni  reali,  attraverso un più ampio

confronto per elaborare proposte in grado di far fronte efficacemente alla difficile situazione creatasi. 

Il Direttivo SAVT/Industria
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